Pensioni, contributivo e anzianità tra le linee guida

«Il nostro sistema pensionistico mantiene delle aree di privilegio»: con poche parole il neopremier Mario Monti fa subito capire qual è la rotta che il governo intende seguire per completare la riforma del sistema previdenziale. Un sistema - dice Monti al Senato - che ha una stabilità assicurata a regime, nel lungo periodo, ma che nella cosiddetta «transizione» presenta diverse anomalie. 

Monti non dice di più se non che sarà il nuovo ministro del Lavoro, Elsa Fornero, a illustrare nei prossimi giorni al Parlamento, le linee guida dei nuovi interventi, che saranno comunque discussi con le parti sociali. Ma la strada che intende percorrere l'esecutivo sembra già chiara: adozione del metodo contributivo, nella forma pro rata, per tutte le pensioni; graduale superamento dei pensionamenti di anzianità magari con l'adozione di un sistema flessibile di uscite (forse con una forbice 62-67 o 70 anni ancorata a un meccanismo di incentivi-disincentivi); eliminazione delle aree di privilegio, come quelle riservate ai fondi speciali. Scatterà anche la riorganizzazione degli enti previdenziali con la nascita del super-Inps.

